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ISTITUTO COMPRENSIVO “RONCALLI” – GROTTE (AG) 
 

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 1/2006 
 

ANNO SCOLASTICO 2006/2007 
 
 
Il giorno 8 del mese di settembre dell’anno 2006 alle ore 17,30 su convocazione del vice Presidente 
si è riunito il Consiglio di Istituto, nei locali del plesso “Roncalli” siti nel Viale della Vittoria, 77 
per discutere il seguente O.D.G: 
1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente; 
2. surroga ins. Vitalina Rosa  
3. adeguamento del calendario scolastico alle esigenze locali- orario per i tre ordini di scuola  
4. linee di indirizzo per l’elaborazione del POF  
5. assicurazione alunni e personale 
6. definizione criteri formazione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti 
7. definizione criteri per l’organizzazione della scuola elementare tenuto conto della sequenza 
contrattuale ai sensi dell’art. 43 del CCNL scuola del 24/07/2006;  
8. adozione misure organizzative per i tre ordini di scuola 
9. definizione criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi e per il servizio degli ATA 
10. rapporti con Enti e associazioni e contatti con altre scuole per realizzare forme di collaborazione 
e /o scambi 
11. comunicazioni del Presidente e del Dirigente Scolastico 
 
La seduta è presieduta dal Sig.Giovanni Castronovo, che svolge anche le funzioni  di Segretario 
della seduta.  
 Presenti : Dott.ssa Lattuca, 
personale ATA Presente: Alaimo Gaetano e Morgante Antonio 
genitori presenti:Brucculeri Antonio, Morgante Calogera, Castronovo Giovanni, Collura Angelo, 
Consiglio Maria, Alongi Antonino 
 
docenti presenti Castronovo Diego, Infantino Laura, Di Mino Antonella, Schillaci Luigi, e Costanza 
Rosa 
 
genitori assenti: Costanza Giacomo,Arnone Carmelo 
docenti  assenti: Chiarenza Venera, Valenza Giuseppina, Tirone Maria  
 
Il presidente , constatata la regolarità della convocazione e la validità della seduta dichiara aperta la 
trattazione dei punti all’o.d.g. 
DELIBERA N. 1  

Si passa all’esame del I punto all’o.d.g.:Lettura e approvazione del verbale della seduta 
precedente 
Il presidente legge il verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità ad 
eccezione degli assenti nell’ultima seduta 
   

DELIBERA N. 2  
Si passa all’esame del II punto all’o.d.g.: Surroga del componente insegnante Vitalina Rosa. 
La docente  decade da componente del Consiglio di Istituto perché in pensione. La sostituirà 
l’insegnante Infantino Laura. Il Consiglio approva la surroga all’unanimità.  
 
 DELIBERA N. 3  

Si passa all’esame del 3 punto all’o.d.g: Adeguamento del calendario scolastico alle esigenze 
locali – orario per i tre ordini di scuola: 
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La Dirigente comunica all’assemblea le proposte del Collegio, che vengono approvate dal 
Consiglio.  
Inizio anno scolastico 13-09-2006 con possibilità del recupero dei 4 giorni di anticipo nei giorni:2 
novembre, 9 dicembre, mercoledì delle ceneri e 30 aprile.(la scuola dell’infanzia recupererà il 9 
dicembre(sabato e perciò giorno di chiusura della scuola dell’infanzia) in data 1 giugno 2007. 
 
Per quanto riguarda l’orario si delibera quanto segue :  
per la scuola dell’Infanzia  :8.10, 13,10 fino all’attivazione del servizio mensa 
per la scuola dell’Infanzia  :8.10, 16:10 dopo l’attivazione del servizio mensa 
 
Per la scuola primaria  plesso Roncalli: 8.10, 13,10 
Per la scuola primaria  plesso Sciascia : 8.30, 13,30 
 
per la scuola  secondaria 8.10, 13,10 nei giorni di 5 ore  
per la scuola  secondaria 8.10, 14,10 nei giorni di 6 ore  
Il consiglio delibera all’unanimità, il sopraccitato orario. 
 

Per ciò che riguarda le ore di servizio da prestare dal 13 settembre al 16 settembre 2006, il 
Consiglio su proposta della Insegnante Di Mino Antonella approva di anticipare la fine delle 
lezioni   di un’ora con voti 7 favorevoli, 2 contrari e 1 astenuto. La D.S. in merito a questa 
delibera chiede al Consiglio di Istituto di deliberare le modalità di recupero di queste ore per gli 
insegnanti e per gli alunni, facendo rilevare che per i componenti si profila la responsabilità 
patrimoniale per il servizio non prestato da parte dei docenti in quanto si possono deliberare  
adattamenti del calendario scolastico , senza che ciò comporti riduzione di prestazioni didattiche 
né degli obblighi di lavoro dei docenti previsti dal CCNL; 

 
DELIBERA N. 4  
Si passa all’esame del 4° punto all’Ordine del Giorno: Linee di indirizzo per l’elaborazione del 
P.O.F.  
Il Presidente dà la parola alla D.S. che illustra le possibili  linee di indirizzo del P.O.F. 

 
Il Consiglio delibera all’unanimità le seguenti linee d’indirizzo per l’elaborazione del POF: 
 La progettazione curriculare riservata alla scuola sarà utilizzata per la definizione di obiettivi 

specifici per ambiti disciplinari e discipline, per possibili compensazioni tra discipline e/o 
per introdurre nuove discipline con particolare riferimento alle discipline lingua inglese, 
informatica ed alle attività curriculari ed extra-curriculari di seguito elencate: 

 La progettazione extra-curriculare dovrà prevedere l’adesione ai giochi sportivi 
studenteschi, deve privilegiare le attività inerenti la pratica sportiva, visite guidate e viaggi, 
scambi culturali, educazioni musicali, artistiche ed attività rivolte alla estensione e 
generalizzazione della lingua inglese e dell’informatica; 

 Si dovrà fare attenzione alla dimensione europea dell’insegnamento ed all’orientamento. 
 La progettazione organizzativa può prevedere : 
 adattamenti del calendario scolastico , senza che ciò comporti riduzione di prestazioni 

didattiche né degli obblighi di lavoro dei docenti previsti dal CCNL; 
  orario del curricolo flessibile articolato su 5/6 giorni settimanali, privilegiando l’orario 

pomeridiano per lo svolgimento delle attività extra-curriculari e di laboratorio; 
• l’attivazione di percorsi didattici differenziati con attenzione particolare ai casi di handicap e 
svantaggio; 
• integrazione anche di altre culture; 
• articolazione modulare di gruppi di alunni; 
• aggregazione delle discipline in ambiti 
• costituzione ed adesione ad accordi di rete 
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•attenzione ai processi di auto valutazione ed adesione alle prove INVALSI 
•attivazione di intese ed accordi con enti e istituzioni del territorio. 
I principali progetti da attivare saranno i seguenti:  

     Progetto Educazione alla legalità 
Progetto Rudimenti di latino  
Progetto  Valorizzazione del dialetto 
Progetto Multimedialità 
Progetto Corso di recupero 
Progetto Solidarietà 
Progetto Cinema 
Progetto News-papergame 
Progetto Ed-stradale 
Progetto Sicurezza  
Progetto Ed. salute 
Progetto Lingua inglese scuola dell’infanzia 

    Progetto Accoglienza 
    Progetto Orientamento 
    Progetto  H e Svantaggio  
    Progetti sulle tematiche della  civile convivenza 
Altri progetti potranno essere presentati ed approvati se coerenti con queste linee generali. 
Si potranno prevedere altresì Visite guidate ad aziende locali per la conoscenza delle attività   
produttive del territorio  
 
DELIBERA N. 5  
Si passa all’esame del IV punto all’o.d.g : Assicurazione alunni e personale. 
La Dirigente comunica che sono pervenute n° 4  offerte da parte delle compagnie di assicurazioni 
( Assiscuola,Sicurezza scuola, Benacquista assicurazioni e RAS) e la Giunta ha proposto la 
riconferma della “RAS” per assicurare gli alunni e il personale docente e ATA. Il Consiglio 
accoglie la proposta e delibera di  scegliere la “RAS” per assicurare alunni e personale scolastico 
perchè ritenuta più affidabile e perché copre rischi in itinere, rischi da movimenti tellurici,rischi per 
lezioni private e di recupero e indennità di accompagnamento e trasporto, danni estetici e perdita 
dell’anno scolastico. In più l’invalidità permanente viene riconosciuta dal 51° punto e la 
liquidazione dell’indennità di invalidità calcolata in base alle percentuali previste dalla tabella 
INAIL anziché con la tabella ANIA.Offre ancora la tutela giudiziaria,  la RCT e la   RCO con 
copertura assicurativa fin dal primo giorno di scuola.  
Il Consiglio delibera all’unanimità di riaffidare per l’anno scolastico 2006-2007 il servizio alla RAS 
Con il premio per gli alunni di € 6,50 e per docenti e ATA di €5,50  
 
DELIBERA N. 6 

Si passa all’esame del VI  punto all’o.d.g: Definizione  criteri per la formazione delle classi e 
l’assegnazione ad esse dei docenti. 

Il Consiglio delibera di attenersi alle modalità di assegnazione e formazione secondo i criteri del 
regolamento scolastico vigente che risultano essere i seguenti:  
per la scuola dell’Infanzia:  

 equieterogeneità per sesso, etnia, religione, lingua, condizioni socio-economiche e 
psicofisiche; 

 equilibrata consistenza numerica delle sezioni; 
  in caso di esubero di iscritti, verranno privilegiati bambini più grandi d’età, figli di madri 

lavoratrici, bambini con condizioni familiari disagiate o svantaggiate; 
  verrà tenuto in conto anche dei rapporti di parentela o di amicizia dei bambini frequentanti. 

Per gli alunni di tre anni, il Consiglio si esprime favorevolmente all’iscrizione, fin dall’inizio 
dell’anno scolastico, a condizione che compiano i tre anni entro dicembre e siano autonomi dal 
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punto di vista fisiologico. Saranno ammessi gli alunni che compiano i tre anni a gennaio dal giorno 
successivo al compimento dell’età. 
 Nel caso in cui si formino sezioni troppo numerose ed altre meno numerose per rispettare le fasce 
di età , esse stesse verranno equilibrate nella consistenza numerica, con le due fasce d’età 3-4 anni e 
4-5 anni.  
Per la scuola primaria e secondaria  si riconfermano i criteri già adottati lo scorso anno 
scolastico, che risultano essere i seguenti:  

 equieterogeneità per fasce di livello, in base alle competenze possedute dagli alunni; 
  aggregazione per gruppi di alunni nella stessa classe in base alla sezione o classe di 

provenienza;  
 equieterogeneità per sesso, etnia, condizioni socio-economiche e psico-fisiche; 
  equilibrata consistenza numerica delle classi e nei plessi ; 
  discrezionalità del capo d’istituto in caso di iscrizioni in ritardo, trasferimenti, situazioni 

particolari aventi carattere di riservatezza;  
 assegnazione del corso, a formazione avvenuta, per sorteggio; 
 eventuali alunni non promossi saranno inseriti nei corsi di provenienza, salvo eventuale 

richiesta da parte dei genitori; 
  specificatamente per la scuola Primaria, si delibera di adottare il criterio della  

territorialità per i due plessi Roncalli e Sciascia  
Per tutti e tre gli ordini di scuola, per gli alunni con particolari bisogni o portatori di handicap, si 
predisporranno le condizioni più favorevoli, per quanto possibile, per venire incontro alle loro 
esigenze ed inserirli nella classe che li accoglie e li integra. 
Il Collegio riconferma altresì i criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi:  

 rispetto della continuità didattica, intesa sia come continuità della titolarità di classe sia 
come rispetto dell’interesse degli alunni; 

  disponibilità di personale in organico; 
 possesso delle competenze per l’assegnazione degli ambiti disciplinari;  
 considerazione dell’anzianità di servizio nella scuola e dell’anzianità complessiva; 
 discrezionalità del Dirigente nella valutazione di dati e situazioni che possano rivestire 

carattere di riservatezza. 
 

DELIBERA N.7  
si passa al 7° punto ODG:riguardo a questo punto  “definizione criteri per l’organizzazione della 
scuola primaria tenuto conto della sequenza contrattuale ai sensi dell’articolo 43 del CCNL Scuola 
24-07-2003.  
Il  D.S. fa presente che riguardo al punto il  Contratto tra MIUR o O.O.S.S. del 17/07/ 2006 prevede 
la disapplicazione  di alcuni articoli del D.L.gs 19 febbraio 2004 n. 59  e della legge 28 marzo 2003 
n. 53 . 
In particolare, per la scuola dell’infanzia, è stata abrogata la facoltà dell’anticipo.  Dopo breve 
discussione, si delibera che verranno accettati gli alunni che compiranno i tre anni entro il 31 
Dicembre p.v., nonché a far data dal giorno successivo al compleanno, i bambini che compiranno 
tre anni entro il 31 gennaio 2007. 
Per l’organizzazione della scuola primaria, il D.s.,  illustra un modello organizzativo approvato dal 
Collegio ,al  fine di attuare un passaggio poco traumatico per gli alunni dall’organizzazione con la 
presenza del tutor ad una nuova organizzazione, alla luce delle modifiche contrattuali sopra citate.  
Viene pertanto illustrato e commentato il modello organizzativo proposto  che  il Consiglio approva 
all’unanimità per le classi seconde, terze e quarte. Mentre per le quinte e per le prime si continuerà 
secondo il sistema dei moduli.  
    
DELIBERA N.8  
Si passa all’esame del VIII punto all’o.d.g:.Adozione misure organizzative per i tre ordini di scuola. 
Per quanto attiene a questo punto il Consiglio delibera quanto segue  :  
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Per quel che concerne il curricolo obbligatorio e facoltativo, il Consiglio delibera il seguente 
modello organizzativo, allegato al presente verbale: 
per la scuola dell’infanzia 40  ore settimanali; 
 per la scuola primaria 27 ore più 3 ore settimanali da svolgere in orario antimeridiano ed 
attivazione e prosecuzione delle attività laboratoriali già scelte dagli alunni all’atto dell’iscrizione; 
(si allega prospetto orario del monte ore da dedicare alle discipline).   
Per la scuola secondaria di 1°grado, 29 ore del curricolo obbligatorio  più 4 ore di attività opzionali. 
L’anno scolastico verrà diviso in 2 parti: la prima di durata di 6 settimane, la seconda di durata di 27 
settimane, da svolgersi in orario antimeridiano con qualche rientro pomeridiano,(specialmente per 
la classe ad indirizzo musicale per lo studio dello strumento).   

 
DELIBERA N.9  
Si passa all’esame del IX punto all’o.d.g : definizione criteri per l’espletamento dei servizi 
amministrativi e degli ATA. Il Consiglio, dopo ampia discussione definisce i seguenti criteri:  

 L’orario del personale amministrativo deve consentire  il ricevimento del pubblico 
nell’ultima parte della mattinata(12.30- 13.30);in caso di necessità il pubblico sarà ricevuto 
anche nella prima parte della mattinata su appuntamento, 

 L’orario di tutto il personale ATA deve consentire la realizzazione di tutte le attività previste 
nel POF  e le riunioni degli organi collegiali; 

 Si procederà a fruire di flessibilità ,turnazioni,  recuperi e riposi compensativi sia per 
esigenze di servizio che personali(legge n. 104/92, legge 1024/77 legge congedi parentali); 

 L’assegnazione ai reparti avverrà in base alle competenze; 
 L’assegnazione ai plessi dei collaboratori scolastici avverrà secondo una equilibrata 

distribuzione del personale femminile e del personale con ridotta capacità lavorativa;tenendo 
conto di garantire l’assistenza agli alunni in situazione di handicap e ai bambini della scuola 
dell’infanzia si effettuerà altresì la turnazione nei plessi a partire dalle ultime posizioni in 
graduatoria per i plessi meno graditi; 

 Per l’assegnazione ai plessi vanno considerate le attività aggiuntive da attivare e da affidare 
al personale in base alle competenze; 

 Sarà data facoltà al D.S. di scegliere almeno una unità di personale per plesso e per 
situazioni aventi carattere di riservatezza.  

 
DELIBERA N10  
Si passa all’esame deX punto all’o.d.g : Richieste varie, tra le quali quella delle Ditte Boscarino 
Calogero e Tapparelli riguardante l’autorizzazione alla vendita dei panini nei locali della scuola 
Media di via Acquanova.  I consiglieri Collura e Brucculeri sostengono che la vendita deve essere 
effettuata solo da una Ditta, mentre il consigliere Alongi propone che entrambi possono essere 
autorizzati alla vendita dei panini. Il Presidente della seduta mette ai voti le proposte.  
Con  9 voti favorevoli e 5 astenuti il Consiglio delibera di autorizzare le due Ditte richiedenti a 
vendere i panini all’interno dei locali della scuola media, previa presentazione della 
documentazione comprovante l’idoneità a potere svolgere il servizio. 
 
 
Il Presidente e il Dirigente non hanno nulla da comunicare,poiché si è esaurita la trattazione dei 
punti all’od.g. la seduta è tolta alle ore  19,40.  
 

Il Segretario Il Vice Presidente del Consiglio d’Istituto 
(Dott. Giovanni Castronovo) 

  
 
Il seguente verbale consta di n. 5 pagine numerate e siglate dal presidente della seduta. 
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